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L'idea di percorrere parte del cammino 
che porta a Santiago, e termina a Finisterre, 
nasce dalla proposta di un tour operator che 
in passato ha già fatto questo con altri con 
successo. Non è un viaggio inserito nel nostro 
programma di inizio anno, ma si è trattato di 
una proposta a parte, pubbl icizzata secondo 
i nostri canali abitua li. Contrariamente alle 
attese, le adesioni non sono state moltissime; 
forse la durata del viaggio (12 giorni), forse il 
fatto di percorrere i 140 Km previsti a piedi, 
hanno impaurito e scoraggiato potenziali 
partecipanti. L'iniziativa comunque decolla e 
l'avventura inizia. 

Si parte da St.Jean Pied-de-Port e 
attraverso il passo di Ibaneta si scavalcano 
i Pi renei arrivando alla meravigliosa ed un 
po' magica Abazzia di Roncisvalle. Passando 
per Pamplona si attraversa la Navarra e in 
Ponte de la Reina si ha il congiungimento 
con il cammino aragonese. Alla Navarra fa 
seguito la Rioja dove, oltre ai migliori vis i 
spagnoli,a San Domingo de la Ca lzada vi è la 
curiosità dei poll i in chiesa a memoria di un 
miracolo (se canteranno al vostro ingresso 
garantiscono il vostro arrivo a Santiago).Tutti 
noi, entrando, li abbiamo sentiti cantare! 

Si passa quindi in Castig lia & Leon, 
dove attraverso gli incredibili paesaggi 
della meseta (detto il granaio di Spagna) 
si alternano le meravig liose cattedra li di 
Burgor, Leon. Da Astorga a Ponferrada nel 
Bierzo con il castello dei Templari, passanto 
per il raccolto Rabanal, il paese fantasma 
di Foncebadon, la Croce di Ferro dove ogni 
pellegrino deposita un sasso portato da casa, 
si ha una delle più belle e varie tappe. 

Attraverso la bella sal ita del Cebrero, fra 
ginestre ed erica, si entra in Gal izia e ogn i 500 
metri una pietra mil iare scandisce l'arrivo a 
Santiago. 

La distanza dell'intero cammino da St.Jean 
Pied-de-Port a Finisterre, termine ultimo, è 
di 780 Km; noi ovviamente ne percorriamo 
solo una parte. Ogni giorno qualche Km, da 

un minimo di 5 ad un massimo di 24 Km (la 
tappa più lunga). In appoggio abbiamo un 
nostro pullman che ci raccoglie alla fine di 
ogni tappa per portarci la sera in alberghi 
tutti puliti e decorosi dove consumiamo 
buone cene. 

La parte descrittiva del viaggio può 
terminare qui, la parte che veramente merita 
di essere riportata è quella delle sensazioni, 
emozioni, piaceri che questo viaggio 
trasmette a tutti. Penso che a nessuno sia 
capitato di non farsi coinvolgere da una 
simile esperienza. 

Intanto il cammino raramente si sviluppa 
su strade asfa ltate; quasi sempre su sentieri 
ben segnalati da una freccia gial la o da 
unaconchig lia, simbolo del cammino. Si 
attraversano campi, prati, corsi d'acqua, 
boschi, passi di montagna, paesini stupendi 
che sembrano disabitati e dimenticati nel 
tempo. Si percorre la splendida meseta, con 
immense distese di grano e al grano poi si 
sostituiscono i vigneti e gli ulivi. Si respi ra la 
natura, si gode il silenzio rotto unicamente 
dal rumore dei nostri passi su l sentiero, dal 
canto degli uccelli, dal fruscio del vento. 
"Rumori" che avevi dimenticato e che non hai 
più l'abitudine di sent ire. Cammini godendo 
di tutto quanto ti circonda, ci sono a volte 
persone di fianco a te, altre le incroci, altre ti 
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superano, e il saluto è sempre lo stesso. 
Buen Camino. Non si possono dimenticare 

le decine di chiase romaniche e abazzie dis­
seminate lungo tutto il percorso con le loro 
pietre di un caldo ocra e le vetrate in alaba­
stro e dove era bello entrare e fermarsi qual­
che minuto. 

C'è molto tempo per parlare ed anche 
per rimanere in silenzio. Molti camminano 
con il proprio passato, altri con i segni che il 
tempo ha lasciato, i più giovani con le loro 
speranze, ma tutti, passo dopo passo vivono 
il cammino con la parte più intima di se stessi. 

Poi, finalmente, Santiago, una città vivace 
anche sede di un'importante università con 
moltissimi giovani che si riversano per le 
strade ad ogni ora, insieme alle mig liaia di 
pellegrini che ogni giorno raggiungono la 
loro meta. 

Relig ione si, ma anche e soprattutto vita . 
La maestosa cattedrale, gremita il ogni suo 
angolo, la preghiera, un canto angelico 
che accompagna la funzione, il magico 
"boca fumeiro" che sembra toccare il cielo: 
l'emozione tocca l'apice. Infine Finisterre "la 
fine della terra" dove l'oceano fa da confine 
e sbarramento. 

I cammini non hanno fine, ma i nostri 
passi si. 
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